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Preludio 12:

QUANDO LA PSICOANALISI PUÒ RISPONDERE

Florencia Farías

Ho deciso di condividere in questo preludio alcune rifessioni sulla situazione 

della psicoanalisi e degli psicoanalisti nel mio paese: l'Argentina, perché mi sembra 

molto  in  sintonia  con  il  tema  che  ci  porta  a  riunirci  nel  prossimo  Incontro 

Internazionale  di  Rio:  la  risposta  dell'analista,  quando  e  da  che  prospettiva  deve 

rispondere.
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La psicoanalisi per essere un elemento in più della trama socio-culturale non è 

esente dagli efetti soggettivi dell'epoca. Ed è sua responsabilità poter rispondere al 

tempo e all’epoca in cui è immersa. E' di incombenza etica chiederci l'incidenza che 

nella  psicoanalisi  promuovono  i  reali  del  nostro  tempo  dove  la  dimensione  dei 

godimenti tende a pareggiarsi e la funzione paterna che instaura la legalità a diluirsi 

e  ci  obbliga  a  pensare  la  legittimità  su  cui  si  fonda  l'atto  analitico  nel  contesto 

dell'attualità.

Interrogare Freud, Lacan, sui problemi che emergono dalla nostra pratica, è ciò 

che dobbiamo fare per ricreare e rilanciare la psicoanalisi.

Sappiamo che la psicoanalisi  va contro mano rispetto al  discorso capitalista 

dominante,  della  globalizzazione  e  della  demolizione  delle  singolarità.  Le  attuali 

condizioni favoriscono lo scoppio della soggettività, l'espulsione della condizione di 

soggetto.

Tuttavia, in Argentina, a diferenza di quello che ci trasmettono i colleghi di altri 

paesi  e  specialmente  dell'Europa,  la  psicoanalisi  ha  sempre  più  posto  e 
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riconoscimento. E' riuscita a persistere e a prevalere a dispetto di crisi politiche ed 

economiche delle  quali  ha soferto in tempi e contesti  diversi  il  nostro  paese.  Mi 

sembra  interessante  che  il  nostro  prossimo  Incontro  abbia  uno  spazio  per  poter 

rifettere  sulla  situazione  della  psicoanalisi  in  ciascuna  delle  aree  della  nostra 

comunità.

A Buenos Aires  la classe media si  psicoanalizza,  e  quasi  senza eccezione gli 

intellettuali  pure.  E  questo  si  estende  a  molti  luoghi,  anche  i  più  lontani, 

dell'Argentina.

La  domanda  è  così  numerosa  che  è  usuale  parlare  dell'analisi  o  con  chi  ti  

analizza nei più diversi ambiti sociali, analizzarsi qui non è sinonimo di pazzia, ma una 

ricerca di volere alleviare le soferenze, una ricerca di nuove conoscenze.

Sarà che in Argentina ci sono più nevrotici rispetto ad altri paesi? O che l'oferta 

della  psicoanalisi  permette  che  molti  possano  leggerla  e  far  sì  che  si  formuli  la 

domanda e possano efettuare una consultazione. Forse dobbiamo fare uno studio 

approfondito  delle  varie  cause  che  hanno  reso  possibile  la  sua  permanenza  e 
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difusione. Succede lo stesso nei paesi dell'America Latina? E anche in Brasile è così 

difusa e possibile l'analisi?

Attualmente,  in  Argentina,  qualsiasi  settore  della  popolazione,  anche  i  più 

modesti, ha l'opportunità di incontrare un analista e decidere di fare un trattamento 

analitico sia negli ospedali pubblici che nei centri di salute mentale, dove potranno 

accedere a cure gratuite, o presso istituzioni private in cui avranno la possibilità di un 

trattamento a pagamento a prezzi accessibili,  o in caso di patologie più severe, in 

strutture psichiatriche monovalenti.

Inoltre, il nostro paese ha assistenza sociale e sistemi sanitari prepagati, dove in 

genere lavorano i praticanti della psicoanalisi e perché no analisti, ai quali accedono 

larghi segmenti della popolazione.

Non possiamo non conoscere che negli  ospedali la psicoanalisi opera, che il 

transfert  produce  efcacia,  alleviando  le  soferenze,  sia  nei  nevrotici  che  negli 

psicotici.
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Ed è più vicina la proposta di  Freud del  1919 descritta in "Vie della terapia 

psicoanalitica": 

Potrà passare molto tempo (...)  comunque, o prima o poi,  ci  si  dovrà arrivare. E'  anche  

molto  probabile  che  l'applicazione  della  nostra  terapia  su  larga  scala  ci  costringa  a  

miscelare liberamente l'oro puro dell’analisi col rame della suggestione diretta, ma i suoi  

ingredienti più efcaci e importanti rimarranno sicuramente quelli tratti dalla più rigorosa  

e imparziale psicoanalisi.

Fin  dall'inizio  era  una  preoccupazione  di  Freud  assicurarsi  che  la  sua 

invenzione, la psicoanalisi, non sparisse nel corso degli anni e potesse attraversare il  

XX° secolo. Le istituzioni analitiche che esistono sono la prova di come l'ambizione e 

il  desiderio di  Freud siano state realizzate.  Nonostante gli  ostacoli:  la  gratuità  dei 

trattamenti, la questione del tempo limitato, l'analista opera. Come mantenere l'etica 

che ci riguarda? Cosa fare? Pensiamo che essere avvertiti che il calcolare e pensare 

fno a quanto siamo in grado di allungare e torcere i concetti fondamentali senza 

imbastardire  la  psicoanalisi  ci  permetterà  di  avanzare  in  situazioni  che  non sono 

ideali ma possibili.
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Anche se queste condizioni non creano un analista, non precludono nemmeno 

la possibilità di incidere e operare precisamente lì sul risultato dei godimenti, per la 

loro presenza nel reale.

Serve  comunque  una  pratica  che  si  centra  su  un'etica  centrata  sull'atto, 

annodato ad un'etica che ci consenta la libertà di interventi che allo stesso tempo ci 

reclama.

Il  movimento,  soprattutto  lacaniano  oggi  esiste  ed  è  vivo,  non  solo  nelle 

istituzioni  psicoanalitiche,  ma  anche  le  università  hanno  avuto  un  ruolo  da 

protagoniste, specialmente nella Facoltà di Psicologia dell'Università di Buenos Aires, 

che ha uno staf di professori di solida formazione psicoanalitica, molte cattedre sono 

essenzialmente di orientamento lacaniano e una grande quantità di laureati escono 

desiderosi di continuare la formazione in tale orientamento, ma è anche notevole la 

difusione della psicoanalisi  che si  amplia in tutti  gli  ambiti  socio-culturali,  oggi è 

difcile aprire la sezione culturale di uno dei principali giornali argentini o di riviste 
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senza incontrare un articolo che faccia riferimento a Freud e Lacan o a un argomento 

"psi".

Il movimento dominante in questi anni, in cui è stato trasmesso il lacanismo, è 

di  un'apertura al  dialogo,  all'interrogarsi  e  a  lasciarsi  interrogare dalle più diverse 

produzioni  artistiche  e  scientifche,  essendo  abituale  il  dialogo  e  il  dibattito  tra 

analisti, registi, gente di teatro, scrittori, pittori, comici. Anche con alcuni ricercatori  

questo dialogo si  è rivelato propizio sopratutto flosof, matematici,  linguisti,  ed è 

importante sottolineare il  progresso che c'è stato negli  ultimi anni nella ricerca in 

psicoanalisi, non solo teorica, ma anche articolata alla clinica, guadagnando sempre 

più terreno in un ambito che era esclusività delle scienze dure.

C'è anche un'oferta sovrabbondante di scuole di formazione psicoanalitica, di 

corsi,  workshop,  conferenze.  Questo  ha  generato  un'eccessiva  segmentazione  di 

gruppi, e c'è una sovrabbondanza di gruppi e Scuole, per citarne alcuni:
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1 - Le istituzioni afliate alla IPA, in cui ancora ha priorità la burocratizzazione, e 

convivono diversi  riferimenti  teorici,  c'è  un grande avanzare del  lacanismo,  fno a 

poche decadi fa proibito, ma naturalmente senza che la passe venga considerata.

2  –  Le  istituzioni  che  con  grande  verticalismo  rispondono  al  Millerismo. 

Essendo  la  EOL  ancora  un'istituzione  che  riunisce  molti  membri  e  nonostante  le 

insoddisfazioni  che si  ascoltano sembra essere un luogo di  protezione difcile da 

perdere.

3 -  Coloro che non cercano né una burocratizzazione né un verticalismo si  

raggruppano attorno alla Reunion Lacanoamericana della Psicoanalisi mantenendo 

ognuna la sua diversità, ma in cui manca un legame con il movimento internazionale 

e alcune di queste istituzioni non praticano la passe.

4 - Un importante numero di analisti che senza fare parte di nessuna istituzione 

vi circolano attraverso, inseriti in ospedali o si aggruppano per le pubblicazioni.

Per  mantenere  una  psicoanalisi  viva  sono  necessari  le  istituzioni 

psicoanalitiche, ma serve anche rinunciare ai dogmi, e ai discorsi consistenti. Dipende 
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da noi che la psicoanalisi sia uno strumento critico sia per i suoi propri dogmi sia per 

quelle teorie scientifche che attualmente resistono al suo sviluppo.

Proprio  come  nella  psicoanalisi  in  intenzione  dipende  dall'attuazione  del 

dispositivo, della libera associazione e l'unica garanzia è la lettura alla lettera di ciò 

che si dice, nella psicoanalisi in estensione l'analista e la sua responsabilità è quella di 

ofrire la sua lettura dei fatti,  sapendo che non può misurare il  successo della sua 

proposta.

Anche se  non tutta  la  difusione  è  conveniente  in  psicoanalisi,  proprio  per 

questo esiste lo psicoanalista per potere leggere alla lettera quello che genera la 

difusione, rompere con l'illusione che la psicoanalisi debba essere conservata solo in 

piccoli circoli di esperti.

Il desiderio dell'analista fa funzionare i dispositivi in intenzione ed estensione.

Certamente,  il  soggetto  del  nostro  tempo  non  si  presenta  con  quella  che 

potremmo chiamare una versione classica della nevrosi. Non arriva interrogandosi sul 

suo sintomo o sulla causa della sua soferenza.
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Questa sorta di in-discriminazione tra il malgoverno del godimento e la legge 

del desiderio dà luogo alle più diverse manifestazioni cliniche, una volta confnate in 

ospedali pubblici e ora anche nei nostri consultori.

Noi psicoanalisti non dobbiamo retrocedere, in quanto questo implica lasciare 

il  passo  al  progresso  accelerato  delle  terapie  alternative  che  rispondono  di 

conseguenza al mandato attuale: efcienza, risultati a breve termine, anche se la sua 

arma  è  la  suggestione  e  poi  i  sintomi  ritornano  con  più  forza,  o  della 

neurofarmacologia, che di fronte alla stanchezza, depressione, apatia, impotenza, la 

risposta  sono  gli  antidepressivi,  viagra,  ecc.  che  a  diferenza  della  psicoanalisi 

propone un oggetto adeguato.  Un mondo di  “felicità  chimica”.  O si  cede il  passo 

sempre di più alla religione, l'occulto, le soluzioni magiche.

La psicoanalisi  ha poderose risorse per sovvertire il  determinismo alienante. 

Corriamo il rischio di non sapere ofrire il nostro ascolto ai casi clinici che scappano 

dalle nostre formule classiche. La psicoanalisi ha i mezzi per infuenzare la modalità 

del discorso che cattura il soggetto, per ripristinare il soggetto nella sua dimensione 
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etica  ed  è  sua  responsabilità  "non  accomodarsi  nella  sua  poltrona"  e  potere 

rispondere.

Sarà  con  la  nostra  presenza  in  ospedali,  centri  di  cura,  assistenza  sociale, 

università, e sviluppando politiche per afrontare i nuovi quadri clinici,  nonostante 

questi non ci parlino nella nostra lingua ereditata.

La risposta dell'analista e la sua forma di incidere ne 'Il disagio della civiltà', non 

e' da una lettura sociologica piuttosto clinica ed etica. E'  in esercizio, dal suo atto, 

facendo prevalere il linguaggio come l'operatore modifca e ordina il reale.

Buenos Aires, abril 2012. 

Traduzione de Gustavo Restivo.
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